
BEATO  

LUIGI RABATÀ  

sacerdote 
8 maggio 

 
Nato ad Erice (Trapani) verso la metà del sec. XV, 
rivestì l’abito del Carmelo presso il convento 
dell’Annunziata di Trapani. Inviato come superiore 
nel convento riformato di Randazzo, vi dimorò fino 
alla morte, avvenuta l’8 maggio (probabilmente) del 
1490. Viene sempre rappresentato con la palma in 
mano e una freccia conficcata nel capo. Secondo la 
tradizione, infatti, il beato fu ferito mortalmente al 
capo con una freccia per aver condannato i cattivi 
costumi di un signorotto. Luigi perdonò l’uccisore e 
non volle rivelarne il nome, per non accusare nessu-
no. Non è venerato come martire, ma come confes-
sore.  

 
 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                At 7,59b-6ob  
 

Signore Gesù, accogli il mio spirito.  
Signore, non imputar loro questo peccato.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai ornato il beato Luigi  
di singolare amore e pazienza nel sopportare le ingiurie,  
concedi a noi di meritare le gioie eterne  
esercitando la carità, anche verso i nemici, 
 a imitazione di colui che oggi festeggiamo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                2Cor 6, 4-10 

Moribondi, ed ecco viviamo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 
 

Fratelli, in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle 
tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumul-
ti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnani-
mità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di veri-
tà, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e 
nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veri-
tieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come 
puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di ar-
ricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 31 
 

R/  Il Signore è vicino a chi in lui si rifugia. 
 

Io confido in te, Signore; 
dico: «Tu sei il mio Dio, 
i miei giorni sono nelle tue mani». 
Liberami dalla mano dei miei nemici 
e dai miei persecutori.    R/ 
 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! 
La riservi per coloro che ti temono, 
la dispensi, davanti ai figli dell'uomo, 
a chi in te si rifugia.    R/ 
 

Benedetto il Signore, 
che per me ha fatto meraviglie di grazia 
in una città fortificata.    R/ 
 

Io dicevo, nel mio sgomento: 
»Sono escluso dalla tua presenza». 
Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera 
quando a te gridavo aiuto.   R/ 
 

Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli; 
il Signore protegge chi ha fiducia in lui 
e ripaga in abbondanza chi opera con superbia. 
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, 
voi tutti che sperate nel Signore. R/ 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                 Cfr Lc 22, 28.30 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Voi che avete perseverato con me nelle mie prove,  
siederete alla mia mensa nel regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Lc 22, 24-30 

Io preparo per voi un regno comeil Padre l’ha preparato per me. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da conside-
rare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno po-
tere su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più 
grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è 
più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure 
io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi 
un regno, come il Padre mio l'ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla 
mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d'Israele.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Padre misericordioso,  
che hai impresso  nel beato Luigi  
l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito,  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cfr Lc 12,42  
 

Questo è il servo saggio e fedele,  
che il Signore ha posto a capo della sua famiglia  
per distribuire a tempo debito la razione di cibo.  
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti  
ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio del beato Luigi  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


